
 
Anno X – Numero 2135                                                                         Giovedì 28  Ottobre 2021 –  S. Simone 

AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. il sale:   scrub fai da te per 

piedi sensuali e perfetti 
3. Così dormono le coppie:                                                                      

si è felici solo a contatto 
4. far sparire le placche 

dell’aterosclerosi: un sogno 

che potrebbe diventare realtà 
 

            

Prevenzione e Salute 
5. Che cos’è la sindrome 

metabolica e perché non va 
sottovalutata 

 

 
 
 
 
 

 Il SALE:   SCRUB fai da Te per 

PIEDI SENSUALI e Perfetti 

Un ingrediente low cost per levigarli e tonificarli a prova di sandali e 
infradito 

 L’estate, si sa, è il tripudio di sandali, infradito e 
piedi nudi. Ecco quindi un rimedio naturale a 
base di sale per piedi morbidi e super sexy. 
Avete capito bene, sale. Lo avreste mai 
considerato un vero e proprio alleato di bellezza? 
Sempre presente sulla nostra tavola, mescolato 
con acqua o altri ingredienti, il sale vi permette di 
levigare e tonificare la pelle, eliminando le cellule 
morte e contrastandone così gli inestetismi. 
SCRUB FAI DA TE - Mescolare mezza tazza di sale marino fino con un 

cucchiaio di olio d’oliva extravergine e uno di argilla, sino ad ottenere un 
ottimo scrub casalingo Eseguite con regolarità il trattamento e in poco tempo 
ridarete morbidezza ai vostri piedi. Se volete estendere il trattamento alle 
gambe, vi sconsigliamo di effettuare invece uno scrub al caffé. 
MASCHERA DI BELLEZZA PER MANI E PIEDI – Per dire addio alla pelle 

secca e screpolata dai vostri piedi, mescolate in un recipiente un cucchiaio di 
sale fino, un cucchiaio di sale grosso, uno di bicarbonato, uno di yogurt bianco 

naturale e uno di olio d’oliva extravergine.  
Dopo aver mescolato il tutto, massaggiare con movimenti delicati il composto 
sui piedi. Risciacquare con abbondante acqua tiepida e applicare la vostra 
crema idratante usuale. 
 NON SOLO PER I PIEDI, MA ANCHE COME RIMEDIO ANTICELLULITE – 

Ebbene sì, il sale contrasta anche gli effetti antiestetici della cellulite.  
Come? Provare per credere! Basterà preparare un composto a base di sale 
grosso e olio d’oliva extravergine, e massaggiare gambe e glutei 
energicamente. (Salute, Donna, Tgcom24) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                        

Chi fraveca e sfraveca nun perde maie tiempo         
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http://www.tgcom24.mediaset.it/donne/bellezza/2015/notizia/cellulite-che-cos%E2%80%99e-e-quali-armi-abbiamo-per-combatterla_2105116.shtml
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PREVENZIONE E SALUTE 

CHE COS’È LA SINDROME METABOLICA                  

E PERCHÉ NON VA SOTTOVALUTATA 

La sindrome metabolica è una condizione clinica che interessa quasi la metà degli 
adulti al di sopra dei 50-60 anni.  
 
Un’incidenza già di per sé allarmante, ma che potrà 

crescere nei prossimi anni. 

Ma che cos’è questa sindrome?  

E come possiamo contrastarla?  

Sindrome metabolica: di cosa si tratta 
Con sindrome metabolica non indichiamo una patologia 

singola, quanto piuttosto un insieme di fattori 

predisponenti che, se concomitanti, collocano la persona 

in una fascia di rischio elevata per malattie come 

il diabete, problemi cardiovascolari quali infarto o ictus, e steatosi epatica (fegato grasso). 

La sindrome metabolica è il più delle volte diagnosticata quando sono presenti almeno 3 delle seguenti 

condizioni: 

 Circonferenza della vita (cm): ≥ 102 per gli uomini, ≥ 88  per le donne 

 Glicemia a digiuno (mg/dL): ≥ 100 

 Pressione arteriosa (mmHg): ≥ 130/85 

 Trigliceridi, a digiuno (mg/dL): ≥ 150 

 Colesterolo HDL (mg/dL) < 40 per gli uomini, < 50 per le donne 

Sindrome metabolica: le cause 

Il rischio di sviluppare la sindrome metabolica è quasi sempre correlato a  

 sovrappeso e obesità,  

condizioni correlate a stili di vita sbagliati, con ridotta attività fisica, alimentazione scorretta, abuso di alcol 

e/o droghe. 

Un eccesso di grasso corporeo nella regione addominale può portare un’alterazione del  metabolismo dei 

grassi e degli zuccheri e all’attivazione del processo di infiammazione cronica, che può terminare con 

l’insulino-resistenza e l’iperinsulinemia. 

Perché non sottovalutare la sindrome metabolica 

In una condizione di insulino-resistenza, le cellule richiedono una quantità di insulina superiore alla norma 

(iperinsulinemia), per poter assorbire il glucosio e mantenere nella norma i livelli nel sangue. 

In queste condizioni, le cellule Beta del pancreas, deputate alla produzione di insulina, iniziano un 

progressivo processo di degradazione causato dal troppo lavoro. Si pongono così le basi per lo sviluppo 

del diabete. 

Il tessuto adiposo è ormai riconosciuto come un tessuto attivo nella regolazione dei processi fisiologici e 
patologici, come l’infiammazione: l’aumento del grasso viscerale, di conseguenza, “risveglia” 
l’infiammazione che causa aterosclerosi nei vasi sanguigni e predispone allo sviluppo delle malattie 
cardiovascolari. 
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Come contrastare la sindrome metabolica? 

La prevenzione è la miglior terapia della sindrome metabolica, e si basa su: 

 uno stile di vita corretto, che implica il non 

fumare, non abusare di bevande alcoliche e 

gassate; 

 il mantenimento del peso forma  

 una regolare attività fisica 

 una dieta bilanciata. 

Si può suddividere la giornata alimentare in tre 

pasti principali e due spuntini (metà mattina e 

metà pomeriggio): questa suddivisione permette 

di contenere i picchi glicemici conseguenti al 

consumo di carboidrati semplici che sono causa di secrezione di insulina da parte del pancreas, a sua volta 

responsabile della produzione di fattori di crescita dello stato infiammatorio.  

L’attività fisica regolare è fondamentale nel contrastare la sindrome metabolica poiché migliora tutte le 

alterazioni che la caratterizzano:  

 aumenta il dispendio calorico;  

 favorisce l’utilizzo del glucosio nei muscoli, facilitando l’azione dell’insulina e riducendo la glicemia;  

 riduce i trigliceridi e aumenta il colesterolo HDL;  

 abbassa la pressione arteriosa. 

È consigliabile dedicarsi ad attività fisica di tipo aerobico 30 minuti al giorno almeno 5 giorni alla 

settimana, come camminata a passo svelto, bicicletta, nuoto, acquagym, ellittica, cyclette, ballo. 

È poi importante  

 contrastare la sedentarietà nella vita quotidiana,  

adottando piccoli accorgimenti, quando possibile, come per esempio:  

 preferire le scale all’ascensore,  

 spostarsi a piedi o in bicicletta anziché in auto,  

 parcheggiare un po’ più lontano rispetto alla propria destinazione così da fare due passi a piedi, 

evitare di passare troppo tempo seduti.  

Si tratta di accortezze che possono contribuire al mantenimento del peso forma. 

Quando rivolgersi allo specialista? 

È fondamentale un approccio di primo livello che consiste nel sottoporsi a visite regolari con il proprio 

medico di medicina generale, per valutare la condizione di salute generale e avere un feedback sulla 

corretta gestione di attività fisica e dieta equilibrata.  

In particolare, è necessario periodicamente procedere alla misurazione del peso, della circonferenza vita, 

della pressione sanguigna, ed eseguire gli esami ematici mirati (glicemia, col totale, HDL, trigliceridi).  

Se con questo approccio non si ottengono i risultati prefissati, allora risulta necessario rivolgersi allo 

specialista (o più specialisti) in base alla problematica da trattare (diabetologo per aumento della 

glicemia; dietista e/o nutrizionista per il controllo del peso; cardiologo per l’incremento della pressione 

arteriosa).   

(Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

COSÌ DORMONO LE COPPIE:                                                                      

SI È FELICI SOLO A CONTATTO 

Uno studio analizza le possibilità di 'incastro' delle coppie sposate: e scopre che per 

stare bene bisogna essere vicini durante il sonno 

A CHE DISTANZA dormiamo dal partner?  

La risposta a questa semplice domanda può farci capire qual è lo 
stato di salute del nostro rapporto di coppia.  
A rivelarlo è uno studio condotto su un campione di 1100 persone e 
pubblicato sul sito dell'Edinburgh International Science Festival.  
Dallo studio emerge che le coppie che dormono a poca distanza 
l'uno dall'altra sono più felici e soddisfatte rispetto a quelle che si 
addormentano distanti o peggio ancora non hanno nessun contatto fisico durante la notte.  
 POSIZIONI DEL SONNO E PERSONALITÀ. Questa nuova ricerca è partita dagli studi dello psichiatra 

Samuel Dunkell che aveva associato ad ogni posizione che si assume nel sonno un tratto della personalità. 
Così, per es.,  
 chi dorme completamente rannicchiato in posizione fetale è indeciso, ansioso e facilmente 

suscettibile alle critiche. 
Se la posizione è semi-fetale, cioè laterale ma con le ginocchia stese, allora si è più concilianti, disposti al 

compromesso e poco inclini a prendere posizioni estreme.  
Chi dorme nella cosiddetta "posizione reale", cioè supino, è invece una persona aperta, socievole ed 

espansiva al contrario di chi passa la notte in posizione prona e che, in genere, ha un carattere rigido e 

perfezionista. 
IL SONNO DI COPPIA. La nuova ricerca espande queste interpretazioni alla coppia analizzando i vari 

"incastri" nel letto matrimoniale. I risultati dello studio possono fornire informazioni interessanti sia sulla 
personalità dei partner che sullo stato della relazione.  
Dai dati emerge che circa il 42% delle coppie-campione dorme schiena contro schiena,  

il 31% si posiziona nella stessa direzione e solo il 4% faccia a faccia.  
Circa il 34% ha un contatto mentre dorme e il 12% passa la notte a pochi centimetri di distanza, mentre il 
2% dorme ad una distanza di oltre 70 centimetri. 
LA POSIZIONE DELLA FELICITÀ. Tra le coppie che dormono a contatto tra loro, sono più felici quelle che 

si posizionano faccia a faccia rispetto a quelle in cui si assume la posizione a cucchiaio  girati nella stessa 
direzione o se ci si mette nella direzione opposta, spalla a spalla. 
Tra coloro che dormono senza toccarsi, la maggior parte delle coppie che si dichiara comunque 
soddisfatta del proprio rapporto dorme nella stessa direzione.  
"Il 94% delle coppie che trascorre la notte restando a contatto sono felici della loro relazione rispetto ad 

appena il 68% di coloro che invece restano a distanza". Si dichiarano soddisfatte anche l'86% delle coppie 
che sul materasso resta a meno di tre cm dal partner rispetto al 66% di chi mette tra sé e il compagno più 
di 70 cm.   Il riepilogo. Si dichiara soddisfatto del proprio rapporto: 
 Il 91% di dorme "a cucchiaio" toccandosi 
 Il 91% di chi dorme spalla a spalla ma toccandosi 
 Il 76% di chi dorme nella stessa direzione ma senza contatto 
 Il 74% di chi dorme spalla a spalla senza contatto 

Il 55% di chi dorme faccia a faccia ma non si tocca.  (Salute, Corriere) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

FAR SPARIRE le PLACCHE 

dell’ATEROSCLEROSI:                                                     

un SOGNO che potrebbe diventare REALTÀ 

Negli animali un farmaco già impiegato per una malattia rara è riuscito a contrastare il 
processo di deposito all'interno delle arterie. Speranze per "curare" da dentro le lesioni 
 

Sembra un sogno. E per ora lo è. Ma forse in futuro, potrebbe diventare una realtà la possibilità di 
fermare l'aterosclerosi che porta al deposito di placche all'interno delle arterie e poi, quando le placche si 
rompono, ad ostruire le arterie. Il processo che conduce alla genesi dell'infarto, quando si occludono una 
o più coronarie, o dell'ictus se i vasi sono quelli che irrorano il cervello, potrebbe essere arrestato grazie 
ad una terapia che agisce come antiossidante, con specifica attività sul colesterolo "cattivo" o LDL. 
A farlo sperare, siamo solo all'inizio del percorso di ricerca, uno studio pubblicato sul Journal of American 

Heart Association. In estrema sintesi, il punto "chiave" dell'azione di questa terapia basata sulla 
cisteamina è il lisosoma. Si tratta in pratica di una sorta di "centro di riciclo" della cellula che aiuta a 
digerire e metabolizzare il materiale cellulare di rifiuto. 
Ebbene, gli esperti d'oltre Manica hanno visto che la cisteamina, accumulandosi proprio all'interno dei 
lisosomi, riesce a bloccare il percorso di ossidazione del colesterolo cattivo, riducendo quindi anche le 
dimensioni delle placche sulla parete delle arterie. In particolare, esaminando i topi con aterosclerosi, si è 
visto che dopo trattamento si è osservato un significativo calo (si va dal 32 al 56%) delle dimensioni delle 
placche sulla parete dell'aorta, in confronto agli animali non trattati.  
Inoltre grazie alla presenza di cisteamina ci sono stati altri effetti potenzialmente positivi: in primo luogo 
le lesioni aterosclerotiche sono apparse più stabili poi si è osservato un calo di alcuni parametri 
dell'infiammazione (una sorta di "carburante" per l'accelerazione del peggioramento delle lesioni e 
addirittura un incremento delle cellule muscolari lisce, ad azione protettiva per il benessere del vaso. 
Sia chiaro: siamo solo all'inizio degli studi e non bisogna montarsi la testa, visto che già in passato 
trattamenti con antiossidanti si sono bloccati al momento della sperimentazione nell'essere umano.  
Ma vale comunque la pena di segnalare questo possibile passo avanti, almeno sul fronte della ricerca di 
base. 
In attesa che gli studi sull'uomo confermino per il futuro questa ulteriore opportunità di approccio 
all'aterosclerosi, in ogni caso, dobbiamo continuare a tenere sotto controllo il cuore e la sua salute, sia in 
prevenzione primaria con le buone abitudini sia  se già ci sono stati problemi.  
Le cifre dicono infatti che in Italia ogni anno 130.000 persone hanno un infarto e il 20% di questi pazienti 
entro dodici mesi andrà incontro a un nuovo infarto. come se non bastasse, s ei su dieci sono a rischio di 
un evento aterotrombotico. Per questo sono fondamentali i controlli a distanza, anche considerando 
l'impatto di Covid-19 sui servizi sanitari e quindi sulla possibilità del monitoraggio nel tempo dei 
cardiopatici. Per dare una concreta risposta al fabbisogno di salute di questi cittadini, la Fondazione per il 
Tuo cuore dei cardiologi ospedalieri Anmco ha ideato la Campagna Nazionale di prevenzione Secondaria 
"Non dimenticare il Tuo cuore", un'iniziativa gratuita rivolta ai pazienti che hanno avuto un infarto 
miocardico e/o una rivascolarizzazione negli ultimi due anni o sono prossimi alla scadenza del piano 

terapeutico.  Fino al 30 novembre 2021 oltre 110 cardiologi di 30 cardiologie di 27 città di 12 regioni 
italiane effettueranno visite cardiologiche ed ecg gratuiti ai pazienti che aderiranno alla Campagna. Per la 
durata dell'iniziativa sarà attivo il Numero Verde 800 05 22 33 della Fondazione per il Tuo cuore, a 
disposizione dei cittadini che vorranno prenotarsi per effettuare gratuitamente il controllo specialistico. 
(Salute, Repubblica) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 10 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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